RAVENNA, 1. GRAN PRIX NAZIONALE U-14 DI SPADA 2011/2012: ELEONORA DE MARCHI (CATEGORIA ALLIEVE) VINCE LA PRIMA DELLE DUE PROVE DEL GRAN PRIX DI SPADA! ANCHE BEATRICE CAGNIN (CATEGORIA RAGAZZE) OTTIENE UNA STREPITOSA VITTORIA! ALTRETTANTO BENE ALLA SUA PRIMA GARA NAZIONALE PER LA DEBUTTANTE MARTINA FAVARETTO (CATEGORIA BAMBINE) CON UN ECCELLENTE SECONDO POSTO! NEI “MASCHIETTI” OTTIMO OTTAVO PIAZZAMENTO PER NICOLA BARBESIN. SUBITO DIETRO A QUESTI SCHERMITORI UN NUGOLO DI ALTRI ATLETI CASTELLANI A CONFERMARE L’OTTIMO INIZIO DI STAGIONE PER CASTELFRANCO SCHERMA! 

E come si dice: non poteva iniziare meglio per il Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D. la stagione 2011/2012! In effetti, dopo i successi nelle prime due prove del Campionato Interregionale U-14 per il Fioretto e per la Spada, la conferma dell’eccellente stato di forma degli  schermidori castellani è riemersa lo scorso fine settimana (19 e 20 novembre) con la disputa della prima prova del Gran Prix Nazionale U-14 (in pratica un Campionato Italiano grazie al numero dei partecipanti e dalla loro provenienza da ogni parte d’Italia) per la Spada Femminile e Maschile sulle quasi trenta pedane del fantastico ed accogliente Pala De Andrè di Ravenna! Il sabato mattina le prime a salire in pedana sono state le spadiste della categoria Bambine (anno 2001, 54 partecipanti). A sostenere i colori di Castelfranco Veneto si era presentata la coriacea Martina Favaretto, reduce da un secondo posto nel primo Interregionale di Castelfranco Veneto disputatosi agli inizi di novembre e dall’altrettanto eccellente vittoria ottenuta il fine settimana ancor precedente  nella prima prova Interregionale di Fioretto disputatasi a Bologna! E, senza smentirsi, anche qui ha voluto dimostrare il suo potenziale andando a vincere tutti gli incontri della prima parte di torneo di qualificazione a gironi, ottenendo il numero sei di accesso alla fase dell’Eliminazione Diretta. Qui, una dopo l’altra, ha sbaragliato le contendenti che le si paravano innanzi nella vana ricerca di poter trovare una mossa che mettesse in difficoltà la nostra atleta; ma nulla sembrava intaccare la flemma e la determinazione della bravissima Martina fino alla finale però, durante la quale un eccessiva tensione mista anche ad un grado elevato di stanchezza ( il suo tipo di scherma è molto atletica e quindi dispendiosa sotto l’aspetto della tenuta sulla distanza!) non le ha fatto concludere in modo meritevole il suo capitolo giornaliero! Infatti l’aretina Aurora Ciabatti ha subito annullato i vani tentativi della nostra di provare ad avvicinarsi a lei per cercare di colpirla: ogni tentativo veniva annullato con una buona scelta di tempo ed un’altrettanto pregevole, anche se semplice, tecnica difensiva e controffensiva! Questa condotta di gara da parte dell’avversaria faceva subito perdere lucidità e smalto alla Favaretto che al termine del primo dei due tempi a disposizione si trovava sotto col punteggio di 1-4. Così anche nel secondo ed ultimo tempo di tre minuti a sua disposizione, Martina non riusciva ad organizzare un’efficace azione di controffesa per cercare di annullare il divario, terminando l’incontro con il punteggio di 10-5, punteggio questo non evocativo della bella prestazione fin qui condotta! Comunque questo eccellente secondo posto in campo nazionale fa percepire quali possano essere le potenzialità sfruttabili per i suoi prossimi impegni! Assieme alle Bambine hanno iniziato il sabato anche i Ragazzi ( anno 1999, 141 schermidori) con Francesco Gasparini, Piermaria Guglielmin e Tommaso Vian. Anche qui bene per tutti e tre i nostri atleti la prima parte di torneo (quella dei gironi di qualificazione), con addirittura Guglielmin che subiva solo una sconfitta, Gasparini due e Vian tre. Anche qui però poi la paura ha giocato dei brutti scherzi a Gasparini ed a Vian tagliando loro le energie e togliendogli la lucidità per potersi sbarazzare di avversari che erano alla loro portata, facendo terminare loro così nelle prime fasi la scalata al podio. Un discorso a parte per Guglielmin: a differenza dei suoi compagni di sala, Piermaria era partito col piede giusto fino ai sedicesimi di finale dove per due sole stoccate (13-15 il punteggio finale a suo svantaggio) ha abbandonato il suo progetto quotidiano di vittoria ad opera del monzese Bisconti. La terza parte di torneo della giornata è stata quella della categoria Maschietti (93 partecipanti, anno 2001) con un’ ancor più numerosa compagine castellana a rappresentare i colori del Circolo Scherma Castelfranco Veneto! Qui gli spadisti erano cinque e precisamente Nicola Barbesin, Riccardo Cecchetto, Federico Dal Zuffo, Alessandro Perrone e Jacopo Maria Vedovotto. Anche qui nella prima parte di gara, ovvero quella dei gironi di qualificazione a cinque stoccate nel tempo di tre minuti, tutti sono riusciti autonomamente ed abbastanza bene a gestire in modo pregevole i vari incontri, con la tecnica e la tattica fin qui imparata in Sala Scherma. Nella seconda fase della gara, quella dell’Eliminazione Diretta però ci sono subito state le prime “vittime” come Perrone – uscito subito, anche lui a causa di un’eccessiva tensione che non gli ha fatto capire come organizzare il suo match – oppure Dal Zuffo, parzialmente incolpevole per aver trovato nel primo incontro proprio uno dei suoi compagni di sala, Riccardo Cecchetto che in questa occasione – dimostrando un’acquisita maturità tecnico - tattica ha avuto la meglio su di lui, ma comunque reo di non aver saputo condurre un incontro con la giusta strategia  da opporre al suo compagno di sala, perdendo così di una sola stoccata l’incontro, malgrado ci fosse ancora del tempo per poter cercare di rimontare il gap. Un altro scontro in famiglia si è visto tra Cecchetto e Barbesin per entrare negli otto finalisti e qui, complice forse la stanchezza, per il primo dei due la corsa è finita con l’eloquente risultato finale di 5-10 a suo sfavore, permettendo contemporaneamente a Barbesin di accedere nella zona degli otto finalisti che si sarebbero giocati la prima piazza! A questo punto anche Barbesin non ha saputo sfoderare le sue arti schermistiche al meglio, subendo un’altrettanto ingiusta sconfitta dal casertano Signore con lo stesso punteggio di 5-10 col quale si era prima sbarazzato del compagno di sala, ma conquistando comunque una meritata coppa per l’ottavo finalista giunto alla fase finale della gara! Non male anche Vedovotto, che però deve combattere innanzitutto con la troppa tensione di gara che in molti casi gli toglie la lucidità mentale necessaria per poter intavolare un incontro con azioni e reazioni controllate e guidate! Per lui una non meritata posizione di metà classifica. Nell’ultima gara del sabato, quella delle Giovanissime ( anno 2000, 115 atlete) Izabela Mazzola, unica rappresentante il Circolo Scherma Castelfranco Veneto, non ha saputo svolgere appieno il suo compito, finendo subito la gara nel primo incontro di Eliminazione Diretta: per lei ci sono ancora alcune cose che dal punto di vista tecnico-tattico che vanno riesaminate, permettendole così di poter salire la classifica personale di gara! Alla domenica Castelfranco Scherma ha calato le ultime briscole nelle tre categorie dove aveva schermidori: le Allieve, gli Allievi e le Ragazze. Nelle Allieve (classe 1998, 122 iscritte) le nostre portacolori erano Eleonora De Marchi, Ludovica Favarotto, Orietta Lazzaron, Caterina Munari e Laura Pagani. Dopo i gironi di qualificazioni la De Marchi entrava in Diretta col numero 3 di dorsale e la Favarotto col 6. Le altre erano più arretrate. Da qui l’unica che ha rispettato appieno il proprio impegno è stata Eleonora De Marchi che col suo solito stile semplice ma incalzante ed efficacissimo approdava alla finalissima per il primo e secondo posto! Un peccato per la Favarotto che andava a subire una sconfitta iniqua ad opera della casalese Navazzotti, atleta interessante ma nulla di che sotto il profilo tecnico-tattico, ma che riusciva a far perdere il senso della misura dell’avversaria alla nostra spadista, obbligandola ad azioni non sempre composte ed efficaci! Sicuramente Ludovica avrà modo a breve di poter dimostrare tutto il suo potenziale di tutto rispetto! Per la Munari e la Pagani stop nelle fasi iniziali della Diretta: nessun commento a tal scopo. Bene invece Orietta Lazzaron che con una serie di vittorie anche importanti si arenava al limitare della finale a otto: per lei una lodevole quindicesima posizione finale. Ma vediamo come Elenora De Marchi ha conquistato questa sua prima importante vittoria di stagione in campo nazionale. Come detto quando lei ingrana la marcia giusta le avversarie sembra appartengano ad una categoria inferiore tanto abissali sono i divari di punteggio negli incontri (in alcuni casi anche 15-1 ma nella media subisce sempre non più di se o sette stoccate contro le quindici che implacabilmente mette a segno). Ed anche qui ciò si è verificato almeno fino alla finale contro la modenese Manni, che conoscendo molto bene la nostra Eleonora, riesce spesso a metterla in difficoltà! Così sembrava fosse anche il questa occasione: la De Marchi a pochi secondi dallo scadere del tempo era in svantaggio di alcune stoccate. Qui, anche grazie ai consigli del Maestro Cenedese – in questo caso correttamente elaborati dall’atleta – riusciva a rimontare chiudendo il tempo a disposizione in parità e giocandosi poi la vittoria al “minuto supplementare”, situazione questa di altissimo pathos per il pubblico e gli accompagnatori. E qui ancora  una volta la flemma e la freddezza della nostra brava Eleonora ha avuto la meglio sull’avversaria, permettendole così di poter, meritatamente, salire sul gradino più alto del podio fra il tripudio generale! Il penultimo torneo che ha interessato atleti castellani è stato quello della categoria Allievi (1998, più di 140 partecipanti) dove il migliore dei quattro iscritti, ovvero Jacopo Guidolin, Agostino Tazzioli, Giulio Vaccari e Giorgio Zandonà, è stato Tazzioli che è riuscito a destreggiarsi bene tra i vari concorrenti approdando nei sedicesimi di finale, risultato questo un po’ stretto in rapporto all’impegno che lo schermidore bergamasco in forza al Castelfranco Scherma profonde in termini di tempo e di dedizione! Si auspica per lui che possa nelle prossime gare ottenere un risultato più consono al soggetto! Una performance invece buona è stata quella di Giorgio Zandonà, alla sua prima gara nazionale nella quale ha dimostrato di aver ben assimilato fin qui la tecnica e la strategia sufficienti per farlo “divertire” in questi tornei! E per chiudere la giornata in bellezza ci ha pensato la “solita” Beatrice Cagnin nelle Ragazze (1999, 110 iscritte) che con una gara da manuale non ha praticamente avuto avversarie! Un esempio: in semifinale ha battuto la brindisina Mari 15-0! No comment! E in finale è finalmente riuscita a togliersi una “spina” dal fianco, spina rappresentata dalla torinese Bozza, atleta che aveva precluso alla formidabile Beatrice di vincere i Campionati Italiani di categoria a Rimini lo scorso Maggio, ma anche qui non senza difficoltà, al punto che anche lei come la compagna di sala De Marchi nelle Allieve, a pochi attimi dal termine dell’incontro, si trovava in svantaggio. Ed anche qui, come prima con la De Marchi, il provvido intervento del Maestro Cenedese è risultato importante perché è riuscito a far riprendere autocoscienza alla nostra spadista che rimontava così in breve tempo il divario subìto, giocandosi anche lei, alla “priorità”, la vittoria finale, ma soprattutto facendole prendere coscienza una volta di più dell’immenso potenziale tecnico-tattico a sua disposizione! A questa parte di torneo si è avvicinata anche l’altra spadista che rappresentava Castelfranco Veneto: Monika Mazzola, che malgrado non abbia conseguito un risultato di rilievo, sta facendo vedere che il cammino intrapreso è quello corretto! Ora una parte di questi atleti si vedranno impegnati a fine mese nella prima prova di Gran Prix Nazionale U-14 per il Fioretto che si terrà a Firenze: un grosso plauso ed un altrettanto generoso “in bocca al lupo!” viene augurato dai tecnici e dal Consiglio del sodalizio castellano!
